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DOMANDA DI ADESIONE ALLA FEDERAZIONE NAZIONALE PRO VITA

SEZIONE  I - Dati del Richiedente

Cognome _______________________     Nome _____________________________

Nato  a  _______________________________  il  ________________________ 

Residente a _______________________ via ________________________ n._____ 

Professione _______________________ Hobby _____________________ Recapito 

Telefonico _____/_______________ - ______/_______________

SEZIONE  II - Forma di Rapporto Scelto

o           Socio Ordinario                              o             Socio Operativo      

   euro 1,00 annuali                        euro 30,00 annuali

o           Nucleo Familiare                   o        Gruppi, Enti, Scuole

   euro 50,00 annuali                        euro 150,00 annuali

o    Socio Sostenitore                   o             Socio Onorario      

             quota a piacere               deliberato dal consiglio

SEZIONE  III - Dichiarazione Relativa alle Norme sociali

Il sottoscritto ____________________ si impegna incondizionatamente ad osservare 

le norme statutarie vigenti e le decisioni degli organi sociali regolarmente in carica. 

A tale  scopo  dichiara  di  conoscere  e  di  accettare  le  norme  che  compongono  lo 

Statuto sociale ed il relativo Regolamento. Dichiara inoltre di non avere, e di non 

aver avuto, procedimenti penali in corso o passati in giudicato.

Consente il trattamento dei dati personali per le attività associative.

SEZIONE  IV - Riservato all'Organizzazione

o Iscritto al nr. ____ o Tessera nr. ______

del Libro dei Soci. Rilasciata/Da Rilasciare

data di arrivo, li ___/___/____               

                      IL FUNZIONARIO INCARICATO

N.B. gli organi sociali, gli agenti di vigilanza ed i volontari di PC sono soci operativi
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Scrivi alla federazione..........

Federazione Provita   
Via Antonio Venditti n. 5

Ponte (BN)

Spett.ile Federazione Provita,
......................................................................................... 

.................................................................................................................................... 
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.................................................................................................................................... 
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EDITORIALE
La Federazione Nazionale Pro Vita può 
senz’altro ricomprendersi nel concetto 
generale della tutela della vita (sotto qua-
lunque forma); Vita, dunque, intesa non 
solo come tutela della integrità fisica del-
le persone, degli animali e dell’Ambien-
te, ma anche la qualità della vita stessa 
intendendo con essa l’aiuto ai nostri si-
mili meno fortunati e nella fruibilità di 
un ambiente sano come prevenzione di 
danni alla salute pubblica. Certamente 
non manca l’attività legata alle radici dell’uomo concretizzata con la pre-
vista attività relativa alla tutela dei beni archeologici, artistici e storici. 
La Federazione Nazionale Pro Vita è una Organizzazione di Prote-
zione Civile, Ambientale, Animale Fondata il 15.12.1992, ha la sua 
sede legale nazionale in Ponte (Benevento) alla via Venditti n. 5. 
L’Organizzazione non ha finalità di lucro. Essa è pertanto Or-
ganizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) ai sen-
si del D. Lgs 460/97; è censita dal Dipartimento Naziona-
le della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con provvedimento del 06.06.96 ed è iscritta nell’Albo delle As-
sociazioni di volontariato ambientale con provvedimento del 08.04.1994. 
Il progetto “Federazione Nazionale Provita magazine” nasce con i 
presupposti di creare un mezzo  informativo che funge da veico-
lo tra l’organizzazione centrale e gli aderenti oltre che come orga-
no di divulgazione e informazione sulle attività svolte e le inizia-
tive intraprese dalle varie realtà dislocate sul territorio nazionale.
Infatti sono nove le realtà regionali aderenti alla Federazione Pro-
vita, a sostegno di un impegno da parte dei  volontari , al di là del-
la regione di appartenenza, di salvaguardare il territorio nazionale.
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IV CONGRESSO  
NAZIONALE              
FEDERAZIONE  
PROVITA

Nel pomeriggio di sabato 26 febbraio, 
presso la sala consiliare del comune 
di Ponte (BN), si è tenuto il consueto 
Consiglio Nazionale della FEDERA-
ZIONE NAZIONALE PRO VITA.
La Federazione Nazionale Pro 
Vita è una Organizzazione di 
Protezione Civile, Ambientale e 
Animale fondata il 15.12.1992.

L’Organizzazione ha la sua Sede Le-
gale Nazionale in Ponte (Benevento).
L’Organizzazione non ha fi-
nalità di lucro. Essa è pertan-
to Organizzazione non lucrati-
va di utilità sociale (ONLUS).
La finalità primaria dell’organizzazio-
ne è la tutela della vita, ogni forma di 
vita (animale, vegetale, umana) con-
tro calamità naturali – sociali o dan-
neggiamenti da chiunque perpetrati.
Nella relazione del Presidente Nazio-
nale viene ribadito il concetto di soli-
darietà che coinvolge innanzitutto le 
realtà associative di cui siamo com-
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Imparare per insegna-
re a differenziare 
L’Associazione CulturAmbiente 
Onlus presenta il Corso di forma-
zione gratuito 
“Imparare per insegnare a differen-
ziare”.
Realizzato in collaborazione con il 
CSV SALENTO – “Bando forma-
zione 2011”.
Il progetto consiste nella realizza-
zione di un corso di formazione 
rivolto a 15 volontari (età minima 
18 anni) al fine di fornire le cono-
scenze circa la gestione, il ciclo dei 
rifiuti e l’organizzazione di eventi 
che prevedano la riduzione della 
produzione e la differenziazione 
dei rifiuti nonché l’informazione 
circa le buone pratiche e gli acqui-
sti verdi.
L’obiettivo del corso è quello di 
creare operatori qualificati da 
impiegare negli eventi sostenibili 
e nei progetti di sensibilizzazione 
ed informazione rivolti alla cittadi-
nanza.
Il corso avrà una durata totale di n° 
24 ore di cui:
20 ore di teoria con lezioni frontali, 
attività laboratoriali ed interatti-
ve (video, foto, documentari,test, 

quiz);
4 ore di visite guidate con attività 
presso l’ecocentro del Comune di 
Lecce e la piattaforma di selezione 
dei rifiuti e avvio al riciclo.



sono anche i cittadini stessi, per 
tramite delle molte Associazioni di 
Volontariato, ma anche attraverso 
comportamenti responsabili e il 
rispetto delle regole di sicurezza.                     
 Per questo le componenti del 
Sistema sono tenute ad operare 
costantemente perché si sviluppi 
una cultura di Protezione civile.                  
Illustrati, infine,  i concetti fonda-
mentali della protezione civile:  

Previsione e prevenzione, riguarda 
le attività finalizzate a conoscere i 
rischi che minacciano il territorio 
(“Previsione”) e a ridurre ovunque 
possibile i
danni derivanti da eventi calamitosi 
(“Prevenzione”);
Soccorso, ovvero le azioni tradizio-
nalmente associate alla Protezione 
civile, l’intervento in seguito allo 
scatenarsi di un evento. Ciò che 
cambia è l’approccio: l’intervento 

non è più organizzato a posterio-
ri, ma accuratamente pianificato e 
sperimentato con esercitazioni e si-
mulazioni che consentono di avere 
a disposizione personale addestrato 
ed efficiente, oltre a portare alla luce 
le criticità e risolverle.  
Post-emergenza, ovvero le attività 
volte al ripristino delle condizioni 
minime per la ripresa della vita or-
dinaria nelle zone colpite da cala-

mità.
Durante l’evento, viene 
illustrato anche il progetto, 
in collaborazione con un 
medico veterinario, di af-
fiancare le squadre di emer-
genza con unità cinofile, 
opportunamente addestrate 
nel coadiuvare il lavoro dei 
volontari della Federazione 
Provita.
               

12 5

posti e che agiscono con puro spirito 
di fratellanza allargandolo, successi-
vamente, a tutto il Creato individua-
to principalmente nei più bisognosi 
colpiti da calamità naturali e sociali.
A ciò si accoda un excursus su 
tutto l’operato svolto dalla Fe-
derazione Nazionale Pro Vita 
sia nel senso generale che nell’o-
perato delle singole Regioni.
Elemento che suscita subito un 
forte senso di approvazione ed ac-
coglienza da parte di tutti i pre-
senti è stato l’annuncio dell’i-
stituzione di una nuova sede 

regionale in Lombardia e la nomina 
di un Segretario particolare che ope-
ra in Abruzzo dove sarà di prossima 
istituzione una nuova sede regionale.
Poco prima che iniziasse l’esposi-
zione dell’operato durante il 2011, 
il Presidente Nazionale è stato in-
formato che il Presidente Regionale 
per la Sardegna era assente a causa 
di seri problemi di salute. All’augu-
rio di una pronta e duratura gua-
rigione espresso dal Presidente 
Nazionale si sono aggiunti quelli 
del Consiglio Nazionale, dei Presi-
denti Regionali e di tutti i presenti.
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Di seguito i vari rappresentanti 
delle sedi regionali hanno espo-
sto le attività svolte nello scor-
so anno annunciando i propo-
sito e progetti per quest’anno.
Il primo annuncio è stato la pre-
sentazione del nuovo sito web 
www.federazioneprovita.it: esso 
lega perfettamente e rispecchia i 
principi basilari della Federazio-
ne. La condivisione e correlazio-
ne di conoscenze e attività sono la 
“molla” che sostiene e spinge la Fe-
derazione Nazionale PRO VITA.
In questo sito è presente una 
pagina Magazine con news 
provenienti dalle varia sedi.
La sede regionale della Puglia 
ha esposto l’attuazione di una 
loro idea realizzata con studen-
ti di scuole medie superiori: Cli-
ma Action Project. Questa è 
stata una campagna di sensibiliz-
zazione e coinvolgimento effet-
tuata nelle scuole sul tema del-
la differenziazione e riciclo.
Di seguito ci è stato presentato il 
marchio collettivo denominato 
“ecofesta Puglia” che è l’applica-
zione del primo Modello Soste-
nibile “La Tradizione Fa Eco”. Il 
marchio “ecofesta Puglia” è attri-

buibile agli eventi che rispetteran-
no un decalogo di buone pratiche 
basato su tre principi fondamen-
tali: riduzione, differenziazione 
e informazione. Si tratta di tre 
punti fermi tradotti in pratiche 
ben precise. Il progetto è total-
mente innovativo per la Puglia.
Visto il for-
te sviluppo 
dell’azienda 
turistica nel-
la loro Re-
gione sono 
stati presen-
ti al forum 
indetto per 
la Carta Eu-
ropea per il Turismo Sostenibile.
La sede calabra ha continuato l’e-
sposizione dell’operato sottoline-
ando il loro forte impegno nell’o-
pera di antincendio boschivo e 
tutela ambientale; per questo tipo 
di opera hanno sottoscritto del-
le convenzioni con l’Ente Parco 
del Pollino e la Regione Calabria.
È in via di attivazione un “servizio 
a domicilio” per anziani, mentre 
è già in stato avanzato la realizza-
zione di un museo e archivio per 
le Guerre del 15 – 18 e del 40 -45. 
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INAUGURAZIONE 
SEDE PROVINCIALE A           
CASTELMELLA

“Aiutaci ad aiutarci” ,  que-
sto è lo slogan con cui ha esordito 
il presidente della Federazione 
Provita Lombardia, Marco Ren-
zi, all’inaugurazione della nuova 
sede provinciale nel comune di 
Castel Mella, 
in provincia 
di Brescia.                                                                    
L’evento si è 
tenuto il 13 
aprile 2012 
nei locali della 
casa consilia-
re di Castel 
Mella, con la 
partecipazione del vicesinda-
co ed assessore ai servizi am-
bientali Alessandro Prudenzi.                                                                                                                                     
Durante la manifestazione è stata 
illustrato in cosa consiste il ser-
vizio di protezione civile e am-
bientale, l’antincendio boschivo, 
la salvaguardia di flora e fauna e 
monitoraggio del territorio, un 
servizio di protezione civile ed 
ambientale fortemente auspicato 
dalla cittadinanza. 

Che cos’è la Protezione civi-
le? Com’è organizzata? Come 
funziona? L’idea più diffusa è a 
tutt’oggi quella di un’ente che si 
attiva in seguito a eventi disa-
strosi e segnala situazioni parti-
colarmente critiche. In realtà gli 
ultimi trent’anni hanno visto un 
ripensamento complessivo della 
gestione delle emergenze, e han-
no dato vita ad un sistema che si 

colloca all’a-
vanguardia 
in Europa. La 
Protezione 
civile non è 
dunque un 
Ente, bensì 
una funzio-
ne pubblica 
alla quale 

concorrono tutte le componenti 
dell’apparato statale: dai comu-
ni, che rappresentano l’autorità 
di base in caso di emergenza, 
all’amministrazione centrale 
attraverso il Dipartimento Na-
zionale presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, passando 
per i vari livelli della pubblica 
amministrazione (Aggregazioni 
di comuni, Comunità montane 
e collinari, Province, Regioni).                                                                                                                         
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ARRIVA L’AMBULANZA 
ANTIBATTERICA

 È la prima nel suo genere. L’unica 
in Sardegna ad avere un dispositi-
vo antibatterico e antivirucida. È la 
nuovissima ambulanza acquistata 
dall’Associazione di volontariato Mass 
Soccorso, che a breve spiegherà le 
sue sirene per le strade del territorio 
sassarese. L’innovativo mezzo sani-
tario, il cui valore si aggira intorno 
ai 70mila euro, si pone l’obiettivo di 
risolvere il proble-
ma particolarmente 
sentito e difficilmente 
controllabile delle in-
fezioni nelle strutture 
mediche e ospedalie-
re. Progettata dalla 
Next Technology 
Tecnotessile, l’istituto 
fondato a Prato dal 
ministero dell’Istru-
zione, Pure Health promette di essere 
il primo di una lunga serie di veicoli 
antisettici. Questo è possibile grazie 
ad una cellula indipendente montata 
su un normale veicolo FIAT, realizza-
ta con materiali nano strutturati e sui 
processi fotocatalitici, capaci di un’a-
zione combinata che abbatte comple-
tamente la proliferazione dei batteri 
senza alcuna controindicazione per 
gli esseri umani. In altre parole, dal 
momento in cui si accende il motore 
dell’ambulanza, si attiva automatica-

mente un sistema in grado di annien-
tare gran parte dei batteri presenti. 
Tutte le superfici interne del mezzo di 
soccorso sono ricoperte con un naso 
strato di biossido di titanio grazie al 
quale le cellule non solo moriranno, 
ma si decomporranno completamen-
te. Soddisfatto il presidente del Mass 
Soccorso, Alessandro Sale, e il gruppo 
dei volontari che da oggi in poi saran-
no alla guida di questo nuovo gioiello 
della tecnologia medica. «Dell’impor-
tanza della sanificazione dei mezzi 
di soccorso si parla spesso. Per le 

associazioni come la 
nostra che operano 
all’interno del sistema 
sanitario è importan-
te che l’ambulanza 
sia sempre pronta ad 
affrontare qualsiasi 
situazione si presenti 
nello svolgimento del 
servizio - spiegano 
Sale e la vicepresi-

dente Loredana Cubeddu - L’acqui-
sto dell’ambulanza rappresenta oggi 
una svolta significativa nel campo 
del pronto soccorso con un grande 
vantaggio nella salute pubblica. Lo 
sviluppo di questo tipo di tecnolo-
gie richiederebbe infatti un impiego 
sempre minore di antibiotici, dimi-
nuendo il rischio di creare batteri 
ultraresistenti e di tutelare il paziente 
trasportato».

7

A questi è legata anche l’istitu-
zione della “Festa dei combat-
tenti e reduci”.
Per operare me-
glio nell’ambito 
dell’Antincendio 
boschivo è stato 
istituito anche un 
servizio di Pro-
tezione Civile “a 
cavallo”.La Fede-
razione Pro Vita 
Toscana ha svolto 
un servizio di avvistamento e ri-
cognizione nel vigilare sull’inte-
grità dell’ambiente. 
In particolare han-
no svolto attività di 
controllo relativa-
mente alla detenzio-
ne di rapaci di cui 
è vietata la cattura.
In Umbria è forte-
mente sentita l’opera 
di vigilanza ittica e 
venatoria per la tutela della fau-
na caratteristica di quei luoghi.
Ultima in ordine di presentazio-
ne è l’operato della Federazione 
Pro Vita Campania. Un particola-
re plauso è stato elevato all’opera 

svolta nelle province di Avellino, 
Benevento e Caserta: in esse si 

è svolta una forte opera di con-
trollo sul territorio elevando de-

cine e decine di comunicazio-
ni di reati ambientali e animali.
Il nucleo della provincia di Na-
poli ha organizzato una ras-
segna animalista con sfilata 
di cani e campagna adozioni.
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ENCOMIO PER 
LE GUARDIE              
AMBIENTALE DI 
PIETRAVAIRANO.

I volontari della Federazione Na-
zionale Provita hanno rimesso in 
moto la” macchina del soccorso” 
ove durante le abbondanti nevi-
cate hanno salvato la vita di una 
donna che alla guida 
di un autoveicolo 
è stata colta da un 
malore provocando 
l’uscita fuori strada 
del veicolo restando 
bloccata dalla neve, 
la stessa non riusciva 
ad abbandonare il 
veicolo. I volontari 
intervenuti hanno 
liberato il veicolo e 
con il proprio mez-
zo hanno portato la 
donna al centro del 
paese, ove attendeva l’autoambu-
lanza del 118 ; la quale per avverse 
condizioni non era riuscita a rag-
giungere il luogo dell’incidente . La 
seconda ondata di neve ha creato 
subito ulteriori disagi ai cittadini. Il 

sindaco, Francesco Zarone, insie-
me al comandante della Polizia 
Locale e al coordinatore del nucleo 
locale di Guardie Ambientali e 
Protezione Civile hanno effettua-
to un sopralluogo per stabilire le 
priorità degli interventi da adot-
tare. Sempre durante l’emergenza 
i volontari hanno prestato soccor-
so accompagnando con i mezzi 
della Protezione Civile, persone 
bisognose di dialisi che non aven-

do nessun mezzo 
idoneo per recarsi 
al centro dialisi 
rischiavano proble-
mi di salute, oltre 
a rifornire alcuni 
cittadini anziani dei 
farmaci salvavita. 
Un plauso per que-
sti interventi va al 
sindaco Zarone che 
ha ben recepito la 
legge del 24 febbra-
io 1992, n.225, (Il 
primo responsabile 

della protezione civile in ogni Co-
mune è il Sindaco, che organizza 
le risorse comunali secondo piani 
prestabiliti per fronteggiare i rischi 
specifici del suo territorio. Quando 
si verifica un evento calamitoso, il 
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Servizio nazionale della protezione 
civile è in grado, in tempi brevissi-
mi, di definire la portata dell’evento 

e valutare se le risorse locali siano 
sufficienti a farvi fronte). Difatti 
già da due anni il sindaco sul suo 
territorio ha voluto fortemente 
un nucleo di Protezione Civile 
ed Ambientale sottoscrivendo un 
protocollo di collaborazione con la 
Federazione Provita associazione 
operante nel settore Protezione 
Civile-Animale e Ambientale.
Il 28 febbraio 2012 nei locali del 
comune di Pietravairano è stato 
consegnato al nucleo di guardie 
ambientali locali l’ encomio dal 
parte del Sindaco dott. Francesco 
Zarone a seguito dei loro interven-
ti  e nella collaborazione durante 
tutto il periodo di emergenza.


